TENDENZE DENIM

DENIM SPERIMENTALE

Tjitske Storm

[bookmark: _GoBack]I giovani designer interpretano il denim in modo sperimentale e i grandi brand rinnovano i concept. Il tessuto classico viene elasticizzato, sbriciolato, dipanato e ricolorato, quindi ecco una nuova fase del design del denim.

Matthew Dolan, studente in fashion design alla Parsons MFA, è affascinato dalla materia e dal consumo di massa del classico jeans americano. Nella sua collezione, i capi in denim di seconda mano sono tagliati, triturati, e lavorati per essere usati come nuovi tessuti.

Faustine Steinmetz riproduce capi industriali. Per la sua collezione per la P/E 2015 lavora lo stesso paio di jeans e la stessa giacca ben nove volte. Usa tecniche artigianali tradizionali come il giapponese shibori, il ricamo, la tessitura e la lavorazione a mano. I risultati sono sovrapposizioni, infeltrimenti, superfici a pieghe, e sovrapposizioni. Simili esperimenti col denim li ha proposti Jessica Mort per la sua sfilata finale alla Central Saint Martins nel 2014. Frange lunghe fino a terra, fili sciolti e cuciture creano movimenti accattivanti.

Il designer olandese Mick Keus è appassionato degli iconici Levi’s 501. Per la sua etichetta su misura + MickKeus, i jeans vintage di Levi’s si trasformano in pezzi unici e senza tempo. Nel 2015 arriverà una nuova linea denominata Now Collection fatta di nuovi tessuti, ma sempre ispirata dalla perfetta vestibilità e lo stile di Levi’s.

L'evoluzione del denim è stata evidenziata con i primi Denim Global Awards, tenutasi lo scorso ottobre ad Amsterdam. Sei top player del denim del mondo sono stati affiancati a sei designer emergenti. Il vincitore Jonathan Christopher, che ha collaborato con ITV Denim, ha creato una collezione fatta di denim ‘rovinati’, per un look ‘sporco’ e nomade.

Un altro approccio al denim viene dallo studente della Central Saint Martins Anne Bosman di Futura, che trasforma il denim in pezzi dal design pulito, audace e minimalista. Per la sua collezione per la P / E 2015, Plane Bikers, Anne ricrea un'atmosfera anni Ottanta. I materiali utilizzati sono cotoni italiani, denim Toyoshima Giapponese da 14 once e jersey di cotone biologico riciclato.

E, ultimo ma non meno importante, i jeans non devono più essere necessariamente blu. La prossima stagione propone un sacco di tendenze con i bianche, bianco sporco, sabbia e colori chiari in tutte le sfumature. Uno dei pionieri di questa tendenza è  J Brand, che detta le regole e prpone i fit giusti. I nuovi lavaggi di G-Star sono sperimentali – il brand crea jeans innovativi e pionieristici. Per questa stagione, i nuovi e lussuosi jeans G-Star sono in materiali gessati e possono essere indossati con un risvolto che mostra le contrastanti sfumature del grigio nel rovescio del tessuto.

B Ry e r——

e o L e 1 o e

s e o e

e & L 7

e P 815 P e, e o Ovet |

T e T




